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ORIGINALE 

 

 

COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO 
AREA 4 - URBANISTICA DEMANIO E SPORT 

SETTORE 1 - URBANISTICA 
 

 

DETERMINAZIONE  N. 131 del 22/11/2024 R.Uff. 
 

iscritta nel REGISTRO GENERALE    il 22/11/2024    al n. 1045 

 

 
 

 

OGGETTO:   INCARICO PER LA DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO PER LA 

TRASFORMAZIONE DEL DIRITTO DI SUPERFICIE IN DIRITTO DI 

PROPRIETA’ E PER LA RIMOZIONE DEI VINCOLI DI PREZZO 

MASSIMO DI CESSIONE. COMPLETAMENTO. DECISIONE DI 

CONTRARRE/DECISIONE DI AFFIDAMENTO EFFICACE – ATTO 

COSTITUTIVO DI AFFIDAMENTO E IMPEGNO DI SPESA (CIG 

B46724D1DB). 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

VISTI: 

- lo Statuto e il Regolamento di organizzazione dell’Ente; 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai procedimenti amministrativi”; 

- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

- l’art. 107 commi da 1 a 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 

leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

- l’art.147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di controlli di regolarità 

amministrativa e contabile negli enti locali; 

- l’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di impegni di spesa da parte degli enti 

locali; 

- l’art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di regole per l’assunzione di impegni 

di spesa e per l’effettuazione di spese da parte degli enti locali; 

 

RICHIAMATI: 

• il Decreto Sindacale ad oggetto “Nomina del Responsabile EQ dell’Area Urbanistica”; 

• L'art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. "Funzioni e responsabilità della Dirigenza"; 

• la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 27.11.2023, con la quale è stato approvato 

il DUP - Documento Unico di Programmazione 2024-2025-2026 e la successiva 

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 31.01.2024, di approvazione della nota di 

aggiornamento; 

• la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 28.12.2023, con la quale è stato approvato 

il “Programma Triennale OO.PP. 2024/2026 ed elenco annuale 2024 e del programma 

biennale degli acquisti di forniture e servizi 2024/2026”; 

• la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 31.01.2024, con la quale è stato approvato 

il Bilancio di previsione 2024-2026; 
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DATO ATTO che: 

• con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 19 del 28.07.2023, si è proceduto: 

➢ ad approvare il “Regolamento per la determinazione del corrispettivo per la 

trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà e per la rimozione dei 

vincoli di prezzo massimo di cessione” in adeguamento alla Legge n. 108 del 29 

luglio 2021, al D.M. 28 settembre 2020, n. 151 e alla Legge n° 51 del 21.05.2022); 

➢ ad approvare, ai sensi dell’art. 3 del D.M. 28 settembre 2020, n. 151, al fine di 

accelerare e semplificare le procedure volte alla stipulazione delle convenzioni, la 

modulistica: per la sostituzione di convenzioni PEEP già stipulate; per la 

trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà; per la rimozione dei 

vincoli convenzionali del prezzo massimo di cessione; 

➢ ad individuare i criteri, le modalità e le condizioni per la concessione di dilazioni di 

pagamento del corrispettivo di affrancazione dal vincolo; 

• con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 43 del 28.12.2023: 

➢ si è stabilita la possibilità di trasformare il diritto di superficie in diritto di piena 

proprietà, ai sensi dell’art. 31, comma 47, terzo periodo della legge n. 448 del 23 

dicembre 1998, come modificato dalla legge numero 51 del 20 maggio 2022 e ss. 

mm. e ii, in tutte le aree già concesse nell'ambito dei piani per l'edilizia economica e 

popolare (PEEP) e per l’edilizia residenziale convenzionata; 

➢ si è demandato all’Area 2 - Patrimonio e all’Area Servizi Finanziari (per la parte 

entrata), ciascuno per le proprie competenze, l’inserimento delle stesse aree nel 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (PAVI), precisando che tale 

adempimento “dovrà avvenire entro 45 giorni dall'esecutività della presente, 

mediante l’inserimento nel PAVI delle aree per le quali è stata già fatta richiesta di 

trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà e di eventuali altre per 

le quali dovessero pervenire richieste entro il 20 gennaio 2024. Salvo ulteriori 

aggiornamenti successivi”; 

 

RICHIAMATA la Determinazione RG 299 del 10.04.2024, a mezzo della quale, in esecuzione 

degli atti sopra richiamati e stante la persistente carenza di organico, anche in virtù della ulteriore 

modifica del funzionigramma intervenuta con Deliberazione di Giunta Comunale n° 45 del 

26.03.2024: 

 

1. Sono state affidate le prestazioni relative alla determinazione del corrispettivo per la 

trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà e per la rimozione dei vincoli 

di prezzo massimo di cessione all’Arch. Marta Flagnani, con sede legale a Giulianova in via 

Piero Gobetti n. 24 (P.Iva 02162770677), per un importo forfettario lordo pari a 2.200,00 

euro, per n° 4 procedimenti entro i 1000 euro minimi di valore corrispettivo (€ 400,00 a 

procedimento concluso) oltre a n° 1 procedimento da 1000 € a 5000 € di valore corrispettivo 

(€ 600,00 a procedimento concluso), prestazioni da articolarsi mediante la sottoscrizione 

della convenzione di incarico; 

2. E’ stata impegnata, per l’effetto, ai sensi dell’articolo 183 del D. Lgs. n. 267/2000 e del 

principio contabile applicato all. 4/2 al D.lgs. 118/2011, la somma complessiva pari a € 

2.200,00 al Capitolo 8345 B.C.E; 

 

CONSIDERATO che, in data 15.04.2024, Progr. N° 8/2024, è stata sottoscritta la relativa 

convenzione d’incarico; 

 

RICHIAMATA la Determinazione RG 525 del 14.06.2024, con la quale si è proceduto alla 

liquidazione delle competenze maturate dal professionista incaricato, a seguito della trasmissione 

delle relazioni di calcolo del corrispettivo di cui alla nota di affidamento n° 8800/2024; 

piera.difiore
Evidenziato

piera.difiore
Evidenziato
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DATO ATTO che: 

• in concomitanza alla conclusione delle prestazioni affidate, sono pervenute altre richieste in 

ordine alla determinazione del corrispettivo di cui all’oggetto, sovrapponendosi senza 

soluzione di continuità alle operazioni già in essere e determinando, pertanto, alcune criticità 

non immediatamente risolvibili nell’ambito delle tempistiche necessarie; 

• alla data odierna, risultano ancora in corso alcuni procedimenti attivati negli ultimi mesi, 

situazione che rende manifesta la necessità di pervenire al completamento dell’incarico 

originario, posto che lo slittamento delle procedure (stante la natura stessa delle pratiche 

esaminate, la loro articolazione e la loro complessità) non è imputabile al professionista 

incaricato; 

• il servizio prestato dal professionista è stato caratterizzato da un elevato grado di 

soddisfazione dell’Ufficio, durante lo svolgimento dell’incarico originario, e la spiccata 

competenza, professionalità e disponibilità dell’Arch. Marta Flagnani è andata al di là delle 

attese, permettendo il raggiungimento dei risultati attesi; 

 

RITENUTO, pertanto, necessario procedere alla valutazione delle condizioni in ordine 

all’affidamento dell’incarico per il completamento delle istanze in essere; 

 

CONSIDERATO che: 

• l’art. 17, comma 1, del D.lgs. 36/2023 prevede che prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito 

atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i 

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

• l’art. 17, comma 2 del D.lgs. 36/2023 prevede che, “In caso di affidamento diretto, l’atto di 

cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 

sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

• che il c/d delle norme del Codice, in riferimento all’atto unico di affidamento diretto, 

dispone chiaramente che detto provvedimento sia direttamente costitutivo dell’affidamento, 

indicandone il contenuto minimo, e che l’esistenza di una norma specifica per l’affidamento 

diretto, contrapposta a quella di cui al comma 1 (art. 17) che riguarda le procedure, 

evidenzia che il primo (comma 2, art 17) non costituisce “procedura”; 

• l’art. 6, comma 2, lett. g) dell’Allegato I.2 - Attività del RUP, stabilisce invece che il RUP 

“decide i sistemi di affidamento dei lavori, servizi e forniture, la tipologia di contratto da 

stipulare, il criterio di aggiudicazione da adottare”; 

• con la decisione di contrarre, il soggetto competente – titolare del potere di spesa – oltre a 

esternare la volontà della stazione appaltante, individua le modalità attraverso cui deve 

avvenire l’affidamento» e che ciò sta a significare che, nel caso di un RUP non responsabile 

del servizio/dirigente, il suo apporto, pur qualificato, rimane comunque a livello istruttorio 

visto che la decisione ultima compete comunque al soggetto competente a firmare la 

decisione a contrarre; 

• ai sensi dell’articolo 49 del Dlgs n° 36/2023 (Principio di rotazione degli affidamenti), la 

rotazione può essere derogata in 4 situazioni: 

➢ 1 - in caso di affidamenti appartenenti a fasce di importo diverse (comma 3) se 

l’Amministrazione ha un regolamento che suddivide gli affidamenti per fasce di importo; 

➢ 2 <<In casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di 

alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto>>(comma 4); devono 

essere presenti tutti gli elementi della fattispecie: (a) motivazione struttura del mercato; (b) 

effettiva assenza di alternative; (c) accurata esecuzione del precedente contratto; 

➢ 3 Procedura di gara negoziata cd. aperta al mercato (comma 5), ovvero procedura di gara 

senza limiti negli inviti; 
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➢ 4 Affidamenti di importo inferiore a 5.000 (comma 6). 

• con riferimento al comma 6 dell’art. 49, Il MIT (Parere n. 2145 del 18/07/2023 del servizio 

giuridico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti) ha chiarito che per il calcolo della 

soglia dei 5.000 non si deve far riferimento alla somma dei due affidamenti ma solo 

all’importo del singolo affidamento; 

• ancora il MIT, con parere n° 2624 del 21 Giugno 2024, richiamando il parere di ANAC n° 

58/2023, ha chiarito nuovamente che fra le uniche eccezioni ammesse alla deroga del 

principio di rotazione ci sono quelle riconducibili agli affidamenti al di sotto dei 5.000 

Euro); 

• il Comunicato del Presidente ANAC del 24/06/2024 ha fornito ulteriori chiarimenti 

sull'applicazione del principio di rotazione, per gli affidamenti diretti e le procedure 

negoziate nei contratti di appalto di importo inferiore alle soglie europee, ribadendo che -ai 

sensi dell'art. 49, comma 6 del D. Leg.vo 36/2023, - “è comunque consentito derogare 

all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro.” 

 

SOTTOLINEATO, ancora una volta, che la collaborazione fin qui prestata ha dato risultati 

estremamente positivi sotto tutti gli aspetti; 

 

CHIARITO CHE: 

• l'importo per l'affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto, è inferiore ad € 5.000,00; 

 

APPURATO: 

• che, con Determinazione RG 347 del 10.05.2022, è stato approvato – previo esperimento di 

procedura ad evidenza pubblica – l’Elenco degli Operatori economici da invitare per 

affidamenti di lavori, servizi e forniture di competenza fino agli importi stabiliti ai sensi 

dell'art. 36, comma 2, lettere a) e b) del D.lgs 50/2016 (salvo quanto disposto, in vigenza, 

dall’art. 1 del DL n° 76/2020 conv., con modifiche, in Legge n° 120/2020); 

• che l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

h), le procedure negoziate come le procedure di affidamento in cui le stazioni appaltanti e gli 

enti concedenti consultano gli operatori economici da loro scelti e negoziano con uno o più 

di essi le condizioni del contratto; 

• che, ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’affidamento, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa 

con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

 

DATO ATTO, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è 

finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche 

essenziali sono qui riassunte: 

- Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: affidamento incarico per il 

completamento delle prestazioni relative alla determinazione del corrispettivo per la 

trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà e per la rimozione dei vincoli di 

prezzo massimo di cessione; 

- Importo del contratto: 4.800,00 €, comprensivo di n° 6 procedimenti, oltre Cassa 4% (IVA 

esente – Regime forfettario Art. 1, c. 54-89, Legge 190/2014), per un totale complessivo 

pari a € 4.992,00; 
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- Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante 

corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 

anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 

qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 23 luglio 2014; 

- Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 

- Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e 

nella documentazione della procedura di affidamento; 

 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 

Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 

APPURATO: 

- che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 

che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

- ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

 

VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000,00; 

 

RITENUTO, PERTANTO, di procedere all’affidamento diretto dell’incarico professionale per il 

completamento delle prestazioni relative alla determinazione del corrispettivo per la trasformazione 

del diritto di superficie in diritto di proprietà e per la rimozione dei vincoli di prezzo massimo di 

cessione, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), ex art. 49, comma 6, del Dlgs n° 36/2023, in 

favore dell’Arch. Marta Flagnani, con sede legale a Giulianova in via Piero Gobetti n. 24 (P.Iva 

02162770677), per l’importo pari a 4.800,00 €, comprensivo di n° 6 procedimenti, oltre Cassa 4% 

(IVA esente – Regime forfettario Art. 1, c. 54-89, Legge 190/2014), per un totale complessivo pari 

a € 4.992,00; 

 

DATO ATTO che, per la presente procedura, è stato acquisito il CIG B46724D1DB; 

 

RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 

 

piera.difiore
Evidenziato
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Visto il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i., recante: “Codice dei Contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici”; 

Vista la Linea Guida n. 1 (Rev. 2) ANAC di cui alla Delibera n. 417, del 15 maggio 2019 recante 

“Indirizzi generali sull'affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria (G.U. 

n. 137 del 13 giugno 2019)”; 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., recante: “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 

degli enti locali”; 

Visto, con riferimento al comma 6 dell’art. 49 del Dlgs n° 36/2023, il Parere n. 2145 del 18/07/2023 

del servizio giuridico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

Visto il parere n° 2624 del 21 Giugno 2024 del servizio giuridico del Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti; 

Visto il Comunicato del Presidente ANAC del 24/06/2024, in ordine alla deroga ex art. 49, comma 

6, del Dlgs n° 36/2023 per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

 

VERIFICATA l'insussistenza dell'obbligo di astensione in capo al Responsabile del Procedimento 

e al Responsabile di Area e di non essere quindi in posizione di conflitto di interesse per l'adozione 

del presente provvedimento ai sensi: 

a) del "Piano triennale di prevenzione della corruzione - Aggiornamento 2022/2024”, 

approvato con Deliberazione di Giunta comunale n°32 in data 29.04.2022; 

b) del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Mosciano approvato con 

delibera di Giunta Comunale n.6/2014 e del nuovo Codice di condotta di cui all’ art. 59 

del CCNL funzioni locali 21 maggio 2018; 

 

VERIFICATO che sono state rispettate le misure di prevenzione generali e specifiche previste dal 

vigente Piano  Triennale di Prevenzione della Corruzione dell’Ente con riferimento al presente 

procedimento e al conseguente provvedimento finale; 

 

ACCERTATO che il provvedimento finale rientra nelle tipologie di atti soggetti ad obbligo di 

pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016; 

 

VERIFICATI:  

 - la regolarità dell’istruttoria svolta; 

 - il rispetto della tempistica prevista dalla legge; 

 - l’idoneità del presente atto a perseguire gli interessi generali dell’azione amministrativa; 

 - la conformità, a leggi, statuto e regolamenti esprime parere favorevole sulla regolarità 

tecnica e per l’effetto, 

 

DETERMINA 

 

1. LA PREMESSA forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

2. DI AFFIDARE (del che il presente atto costituisce decisione di affidamento efficace – atto 

costitutivo di affidamento), per le ragioni esplicitate in premessa, le prestazioni in parola 

all’Arch. Marta Flagnani, con sede legale a Giulianova in via Piero Gobetti n. 24 (P.Iva 

02162770677), per un importo pari a 4.800,00 €, comprensivo di n° 6 procedimenti, oltre 

Cassa 4% (IVA esente – Regime forfettario Art. 1, c. 54-89, Legge 190/2014), per un totale 

complessivo pari a € 4.992,00, prestazioni da articolarsi mediante la sottoscrizione della 

convenzione di incarico, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della 

decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del 

medesimo articolo; 

 

piera.difiore
Evidenziato
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3. DI IMPEGNARE ai sensi dell’articolo 183 del D. Lgs. n. 267/2000 e del principio 

contabile applicato all. 4/2 al D.lgs. 118/2011, per le motivazioni e le finalità di cui alle 

premesse, le seguenti somme corrispondenti a obbligazioni giuridicamente perfezionate, con 

imputazione agli esercizi in cui le stesse sono esigibili, a favore del creditore come sopra 

indicato: € 4.992,00 al Capitolo 4960 B.C.E.; 

 

4. DI STABILIRE quanto segue, in relazione all’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267 s.m.i.: 

- Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: affidamento 

incarico per il completamento delle prestazioni relative alla determinazione del 

corrispettivo per la trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà e per 

la rimozione dei vincoli di prezzo massimo di cessione; 

- Importo del contratto: 4.800,00 €, comprensivo di n° 6 procedimenti, oltre Cassa 4% 

(IVA esente – Regime forfettario Art. 1, c. 54-89, Legge 190/2014), per un totale 

complessivo pari a € 4.992,00; 

- Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 

36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, 

mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito 

scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 

recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

- Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 

36/2023; 

- Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le 

parti e nella documentazione della procedura di affidamento; 

 

5. DI DARE ATTO che: 

i. per l’affidamento diretto sopra descritto è stato acquisito il codice CIG 

B46724D1DB; 

ii. i pagamenti in conto o a saldo in dipendenza del presente atto sono effettuati 

mediante accredito su apposito conto corrente bancario o postale, acceso 

presso banche o presso la Società Poste Italiane s.p.a., ai sensi dell’articolo 3 

della legge 13 agosto 2010, n. 136; 

iii. è fatto obbligo al professionista, pena la nullità assoluta del presente atto, di 

osservare, in tutte le operazioni ad esso riferite, le norme sulla tracciabilità 

dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136.  

iv. per quanto non previsto nel presente atto, si applicano le disposizioni del 

codice dei contratti emanato con D.Lgs. 36/2023; 

v. i contratti con l’affidatario verranno stipulati mediante sottoscrizione della 

convenzione di incarico; 

vi. per le attività di natura intellettuale-professionistica oggetto del presente 

incarico si è esonerati, ex art. 26 d.lgs. 81/08, dalla redazione del DUVRI; 

vii. lo schema di convenzione d’incarico resta quello già approvato con 

Determinazione RG 299 del 10.04.2024, da intendersi debitamente 

implementato per effetto dell’esecutività del presente provvedimento; 

 

6. DI PRECISARE che: 

• ai sensi dell’art. 151, comma quarto del TUEL, questa determinazione, comportando un 

impegno di spesa, diventa esecutiva al momento dell’apposizione del visto di regolarità 

contabile attestante la copertura finanziaria; 

• si procederà, in esito al presente atto, al perfezionamento degli adempimenti in materia di 

comunicazioni e trasparenza di cui agli artt.20 e 23 del d.lgs. 36/2023, compresa la 
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pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, 

comma 9 del Dlgs n. 36/2023; 

 

7. DI TRASMETTERE il presente atto al servizio finanziario, ai sensi dell’articolo 184 

comma 3 e 4 del D.Lgs.267/2000; 

 

 

 

Mosciano S.A., li 22/11/2024 

 

Il Responsabile dell'Area 4 

    Dott. Lodovico Emilio Serranò 
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Visto di regolarità, attestante la  relativa copertura finanziaria di cui al  D. Lgs del 18 agosto 2000, 

art. 151, comma 4. 

 

Mosciano S. Angelo, lì 22/11/2024 

Il Responsabile dei Servizi Finanziari 

    Daniele Gaudini 

 

 

Visto di regolarità contabile e di riscontro amministrativo contabile e fiscale  ai sensi del  4° comma  

dell’art. 184- comma 4^- del  D.Lgs  267/2000. 

 

Mosciano S. Angelo, lì       

Il Responsabile dei Servizi Finanziari 

    Daniele Gaudini 

 

 

Si trasmette copia della presente determinazione ai seguenti uffici: 

 

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 Dichiaro che copia della presente determinazione viene affissa all’Albo On-Line del Comune oggi e vi 

rimarrà per 15 giorni a decorrere da domani. 

Mosciano S. Angelo, lì  25/11/2024 

Istruttore Amministrativo 

    Valeria Amatucci 
 

 

     

 

           

    

    

 


